E30
- Armature degli scavi. Stabilità del fondo al sollevamento

30.1 – Strutture di sostegno per gli scavi
Nell'eseguire degli scavi è talvolta necessario mantenere le pareti verticali sostenendole con strutture provvisorie di tipo diverso in relazione alla profondità e larghezza dello scavo, al tipo di terreno e alla situazione della falda (fig.30.1).

   Così si passa da strutture in legno formate da tavole, travetti e puntelli ad altre,parte in legno e parte in ferro e ad altre infine formate da paratie, prevalentemente in palancole ma anche con diaframmi, controventate con travi metalliche o in cemento armato.
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Fig. 30.1 - Esempi di pareti di scavo sostenute da palancole con puntelli

Queste strutture sono soggette alle stesse forze che agiscono nelle altre strutture di sostegno, in questo caso però la spinta delle terre non può essere valutata con le teorie già viste (Rankine, Coulomb ed altri); infatti le deformazioni di queste strutture sono decisamente diverse da quelle ipotizzate per l'applicazione delle teorie classiche; evidentemente in corrispondenza dei puntelli il movimento in avanti è pressoché nullo mentre qualche deformazione verso lo scavo può aversi per la parete tra un puntello e l'altro; La spinta quindi è maggiore della spinta attiva ed ha una distribuzione diversa specialmente nella parte più vicina alla superficie.

   Sono stati così proposti, basandosi principalmente su misure in sito eseguite durante i lavori, diagrammi empirici della spinta da parte di Terzaghi e Peck. Per le sabbie sciolte e dense sono stati proposti i diagrammi indicati in fig. 30.2 a) e b) (Terzaghi e Peck, 1948) e successivamente nel 1967 per la sabbia densa è stato proposto il diagramma di fig. 30.2 c). Per le argille da molli a medie è stato proposto da Trezaghi e Peck il diagramma riportato in fig. 30.2 d).
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Fig. 30.2 - Digrammi di spinta per palancole e diaframmi controventati

   La stabilità di uno scavo armato deve essere talvolta esaminata sotto l'aspetto dei pericoli del sollevamento del fondo e del sifonamento.

30.1 – Stabilità del fondo scavo
    Il problema della stabilità del fondo di uno scavo sostenuto da sbadacchiature si presenta generalmente per le argille molli e può essere trattato entro certi limiti come un problema di fondazione.

   Il terreno a lato dello scavo agisce come un sovraccarico quindi se il suo peso è superiore alla capacità portante si produce una rottura del fondo con sollevamento. Il calcolo può essere condotto nell'ipotesi di assenza di drenaggio quindi per (=0. Quando la profondità dello scavo è minore della larghezza dello scavo stesso, si ammette che la superficie di rottura sia circolare e che la larghezza della colonna di terreno abcd sia eguale alla profondità D del terreno argilloso molle. Alla massa di terreno abcd che tende a slittare con il sovraccarico q (fig. 30.3 a e b) si oppongono le forze resistenti costituite dalla resistenza al taglio lungo la superficie cd, dalla coesione lungo la superficie ce e dalla spinta passiva sulla superficie be che vale circa 2cu.

   Quindi si scrive l'equilibrio dei momenti rispetto al polo b verificando che il fattore di sicurezza sia (2.
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Fig. 30.3 - Schema di calcolo per la verifica alla stabilità del fondo scavo

Per scavo di forma quadrata, rettangolare o circolare di profondità superiore alla larghezza, si ricorre al metodo di Bjerrum e Eide che assimila lo scavo ad una fondazione quindi la capacità portante corrisponde a quella di una fondazione avente area di base e profondità eguale a quella dello scavo, ma tensioni di taglio di senso opoosto. Si può allora scrivere per il caso di (=0 che il coefficiente di sicurezza vale:
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e deve risultare (2.

[image: image6.png]



[image: image7.png]—

‘ Circolare 0 quadrato f =10
‘ —
1 —

4
S T T A I
o 1 2 4 5 &

| AT |
T
A __._-—
e

wiy

N; (rettangolo) = [084+0,16 f-} N {quacrato]
L = lunghezza dello scavo




Fig. 30.4 - Valori di Nc
   Si noti che la verifica è valida a breve termine (in condizioni non drenate) ovvero per tempi di attesa non maggiori di una sola settimana. Se lo scavo resta aperto troppo a lungo, è necessario effettuare anche la verifica a lungo termine con costruzione delle eventuali reti di filtrazione e verifiche al sifonamento.
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